MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA DELIBERAZIONE 10 MAGGIO 1995 SUL FONDO DI GARANZIA IN FAVORE DELLE P.M.I.NELLE AREE DELL’OBIETTIVO 1





I L  C I P E





VISTO il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, recante misure urgenti per il risanamento della finanza pubblica e per l’occupazione nelle aree depresse;





VISTI il decreto-legge 24 aprile 1995, n. 123, ed il successivo in data 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, recante  misure dirette ad accelerare il completamento degli interventi pubblici e la realizzazione dei nuovi interventi nelle aree depresse, ed in particolare l'art. 2, comma 2, che demanda al CIPE l’individuazione dei criteri, delle modalità e delle procedure di funzionamento del Fondo, nel rispetto delle decisioni dell’Unione Europea;





VISTA la decisione della Commissione Europea del 1° marzo 1995, notificata con lettera prot. n. SG(95) D/3693 del 24 marzo 1995;





VISTA la propria deliberazione del 10 maggio 1995, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 165 del 17 luglio 1995;





VISTA la disciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle piccole e medie imprese, oggetto della comunicazione della Commissione Europea n. 96/C 213/04 del 23 luglio 1996;





VISTO l'art. 2, comma 132, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in tema di acqusizioni di partecipazioni azionarie da parte della RIBS S.p.A.;





CONSIDERATO che appare necessario apportare modifiche ed integrazioni ai criteri, alle modalità ed alle procedure di funzionamento del Fondo, tali da rendere lo strumento agevolativo in discorso maggiormente rispondente alle finalità della legge istitutiva ed a quanto stabilito dalla Commissione Europea nella summenzionata decisione del 1° marzo 1995;





VISTA la nota del Ministero del Tesoro n. 170438 del 14 marzo 1997;





RITENUTA, per esigenze di maggior chiarezza, l’opportunità di approvare anche il testo della summenzionata deliberazione del 10 maggio 1995 coordinato con le modifiche ed integrazioni approvate con la presente deliberazione;





UDITA la proposta del Ministro del Tesoro e del Bilancio e della Programmazione Economica, sulla quale ha espresso il previsto concerto il Sottosegretario delegato dal Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato;





D E L I B E R A





1. Sono approvate le seguenti modifiche ed integrazioni alla deliberazione del 10 maggio 1995 di cui alle premesse:





Punto 4 - Sostituire con il seguente testo: “ Possono beneficiare degli interventi del fondo le imprese aventi sede legale e amministrativa, o amministrativa se diversa da quella legale, nelle zone dell’obiettivo 1 e rispondenti ai parametri di cui alla disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle PMI, vigente alla data di presentazione della domanda alla banca”.





Punto 8 - Sostituire “1,50%” con “2%”.


- Dopo le parole “4,50% annuo” inserire le parole “(equivalente al 2,225% semestrale)”.





Punto 9 - Abrogato





Punto 11 - Sostituire con il seguente testo: “La garanzia del Fondo è cumulabile con altre forme di garanzia private e consortili ed è attivabile dopo l’avvio da parte della banca delle procedure di recupero del credito nei confronti del debitore, procedure che la stessa curerà anche nell’interesse del Fondo. La garanzia opera a copertura del 60% del credito vantato dalla banca (rate scadute e non pagate, interessi anche di mora in misura non superiore al tasso contrattuale sino all’avvio della procedura di recupero e capitale a scadere) nei confronti del debitore al momento di avvio delle procedure di recupero, nei limiti dell’importo massimo di cui al punto 8 e salvo quanto disposto al punto 13. Le somme successivamente recuperate andranno dapprima a decurtazione del credito della banca rimasto scoperto e, per il residuo, al Fondo a ristoro parziale o totale della somma da questo precedentemente liquidata”.





Punto 12 - Abrogato





Punto 18 - Sostituire “0,75%” con “1%”.





Punto 19 - Dopo le parole “quanto stabilito” sostituire le parole “ai punti 9, 11 e 12” con le parole “al punto 11”.





Punto 20 - Sostituire con il seguente testo: “La garanzia del Fondo opera nei confronti delle acquisizioni di partecipazioni compiute da banche, fondi chiusi e istituti finanziari iscritti nell’albo di cui al richiamato art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, con esclusione delle società ed enti interamente posseduti, direttamente o indirettamente, dallo Stato, in favore di PMI costituite sotto forma di Società di capitali.


Ai sensi dell'art. 2, comma 132, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, la RIBS S.p.A., può partecipare ad operazioni di aumento di capitale, restando comunque escluso l’intervento del Fondo a garanzia delle predette operazioni”.





Punto 21 - Sostituire con il seguente testo: “Il Fondo può prestare una garanzia pari al 60% dell’ammontare della partecipazione, a fronte di un versamento una tantum pari allo 0,75% dello stesso ammontare. Sono escluse dalla garanzia, oltre alle operazioni effettuate dalle Società ed enti interamente posseduti direttamente o indirettamente dello Stato, anche quelle operazioni che comportino per i soci dell’impresa l’impegno, in qualunque forma espresso, al riacquisto delle azioni o quote acquisite dalle banche, dai fondi chiusi o dagli istituti finanziari di cui al precedente punto 20”.





Punto 26 - Dopo le parole “indebitamento esistente” sostituire le parole “alla data di cui al punto 6” con le parole “alle date di cui al successivo punto 30”.





Punto 30 - Sostituire con il seguente testo: “L’intervento del Fondo sarà possibile con riferimento a operazioni di consolidamento che rimangano entro il minore dei tre limiti costituiti:


- dall’indebitamento a breve esistente alla data del 30 settembre 1994;


- dall’indebitamento a breve risultante dall’ultimo bilancio approvato o dalla documentazione sostitutiva di cui al punto 25 per le ditte individuali e le società di persone. Qualora l’esercizio cui l’ultimo bilancio approvato o la documentazione sostitutiva si riferiscono sia chiuso da oltre otto mesi, andrà redatta apposita situazione patrimoniale semestrale approvata dagli organi sociali o, per le ditte individuali e le società di persone, dal titolare o dai soci, come prescritto al punto 25;


- dall’importo ottenuto moltiplicando per 10 il potenziale flusso finanziario generato dalla gestione così come risultante dall’ultimo bilancio approvato ovvero dalla documentazione sostitutiva di cui al punto 25, in data comunque non anteriore a 15 mesi dalla presentazione della domanda”.





Punto 37 - Primo e terzo capoverso abrogati.





Punto 44 - Sostituire le parole “3 gennaio 1995” con le parole “1° marzo 1995”.








2. E’ approvato in allegato il testo della deliberazione del 10 maggio 1995, coordinato con le modifiche ed integrazioni di cui al precedente punto 1. L’allegato fa parte integrante della presente deliberazione.

















Roma, 21 marzo 1997








						IL PRESIDENTE DELEGATO


						      (Carlo Azeglio Ciampi)
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ALLEGATO








TESTO COORDINATO DELLE DELIBERAZIONI CIPE


10 MAGGIO 1995 E 21 MARZO 1997 





I L  C I P E





VISTO il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, recante misure urgenti per il risanamento della finanza pubblica e per l’occupazione nelle aree depresse;





VISTO in particolare l'art. 9, comma 3, della predetta legge 85/1995 che prevede la costituzione di un apposito Fondo di garanzia per il consolidamento delle passività delle piccole e medie imprese;





VISTI il decreto-legge 24 aprile 1995, n. 123, ed il successivo in data 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, recante  misure dirette ad accelerare il completamento degli interventi pubblici e la realizzazione dei nuovi interventi nelle aree depresse, ed in particolare l'art. 2, comma 2, che demanda al CIPE l’individuazione dei criteri, delle modalità e delle procedure di funzionamento del Fondo, nel rispetto delle decisioni dell’Unione Europea;





VISTA la decisione della Commissione Europea del 1° marzo 1995, notificata con lettera prot. n. SG(95) D/3693 del 24 marzo 1995;





VISTA la disciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle piccole e medie imprese, oggetto della comunicazione della Commissione Europea n. 96/C 213/04 del 23 luglio 1996;





VISTO l'art. 2, comma 132, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in tema di acqusizioni di partecipazioni azionarie da parte della RIBS S.p.A.;





CONSIDERATO che appare necessario apportare modifiche ed integrazioni ai criteri, alle modalità ed alle procedure di funzionamento del Fondo, tali da rendere lo strumento agevolativo in discorso maggiormente rispondente alle finalità della legge istitutiva ed a quanto stabilito dalla Commissione Europea nella summenzionata decisione del 1° marzo 1995;





VISTE le note del Ministero del Tesoro n. 580559 del 9 maggio 1995 e n. 170438 del 14 marzo 1997;





SU PROPOSTA del Ministro del Tesoro e del Bilancio e della Programmazione Economica, di concerto con il Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato;





D E L I B E R A





1. Il fondo di garanzia dei crediti alle piccole e medie imprese (di seguito PMI) ha l’obiettivo di pervenire a una razionalizzazione degli equilibri finanziari delle PMI, anche attraverso il raggiungimento di più adeguati livelli di capitalizzazione. A tal fine il Fondo favorisce un corretto accesso al credito e facilita le relazioni tra le banche e le PMI, secondo i criteri, le modalità e le procedure stabilite dalla presente delibera.





2. Al Fondo affluiscono risorse nazionali e comunitarie finalizzate alla concessione di garanzie e contributi in conto interessi in relazione a operazioni di consolidamento, nonchè alla concessione di garanzie in relazione a prestiti partecipativi e acquisizioni di partecipazioni.


Il Fondo viene gestito, come patrimonio di scopo avente autonomia patrimoniale, dal soggetto prescelto dal Ministro del Tesoro, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto-legge n. 123/1995.





3. Le banche e gli altri intermediari finanziari che richiederanno l’intervento del Fondo contribuiranno alla sua alimentazione nei limiti fissati per ciascuna tipologia di operazione nella presente delibera.





4. Possono beneficiare degli interventi del fondo le imprese aventi sede legale e amministrativa, o amministrativa se diversa da quella legale, nelle zone dell’obiettivo 1 e rispondenti ai parametri di cui alla disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle PMI, vigente alla data di presentazione della domanda alla banca.





5. Nell’ipotesi in cui l’impresa richiedente l’intervento del Fondo abbia diversi stabilimenti sul territorio nazionale, gli interventi possono essere effettuati limitatamente alle attività svolte nei territori dell’obiettivo 1, semprechè queste risultino da contabilità separata che ne evidenzi i dati economici e patrimoniali.








OPERAZIONI AMMISSIBILI





Consolidamento





6. L’intervento del Fondo ha luogo in relazione a operazioni di consolidamento di passività a breve verso banche esistenti alla data del 30 settembre 1994.





7. Le operazioni di consolidamento devono avere la durata di sei anni, compreso un periodo di preammortamento di un anno, e possono essere effettuate anche da banche che non vantano crediti verso le PMI interessate.





8. A fronte di un versamento una tantum, compiuto dalle Banche a favore del Fondo, pari al 2% del capitale consolidato,, il Fondo può concedere alle Banche una garanzia nella misura massima del 60% del capitale consolidato, e può concedere alle imprese un contributo agli interessi che abbatte del 4,50% annuo (equivalente al 2,225% semestrale) il tasso al quale è conclusa l’operazione di consolidamento. Il contributo agli interessi non può superare il 40% del tasso di riferimento vigente al momento della stipula del contratto di consolidamento.





9. La garanzia del Fondo non è attivabile nel caso di insolvenza del debitore verificatasi nei 18 mesi successivi all’erogazione del finanziamento.





10. La garanzia del Fondo è cumulabile con altre forme di garanzia private e consortili ed è attivabile dopo l’avvio da parte della banca delle procedure di recupero del credito nei confronti del debitore, procedure che la stessa curerà anche nell’interesse del Fondo. La garanzia opera a copertura del 60% del credito vantato dalla banca (rate scadute e non pagate, interessi anche di mora in misura non superiore al tasso contrattuale sino all’avvio della procedura di recupero e capitale a scadere) nei confronti del debitore al momento di avvio delle procedure di recupero, nei limiti dell’importo massimo di cui al punto 8 e salvo quanto disposto al punto 11. Le somme successivamente recuperate andranno dapprima a decurtazione del credito della banca rimasto scoperto e, per il residuo, al Fondo a ristoro parziale o totale della somma da questo precedentemente liquidata.





11. Le operazioni di consolidamento sono regolate a un tasso d’interesse liberamente contrattato tra la banca creditrice e l’impresa. Se l’operazione è regolata a un tasso variabile, tale tasso deve essere espresso in termini di tasso di riferimento eventualmente maggiorato o diminuito di uno spread. Se il tasso contrattuale è maggiore del tasso di riferimento vigente al momento della stipula del contratto, allora la quota percentuale garantita dal Fondo di cui al punto 10 viene ridotta in misura pari a 10 volte la differenza tra i due tassi, rimanendo inalterato il versamento una tantum di cui al punto 8. Nel caso in cui venga prestata dal Fondo una garanzia inferiore al 60% dell’ammontare consolidato, l’intervento del Fondo viene proporzionalmente ridotto.





12. Il contributo agli interessi, pari alla differenza tra la rata di ammortamento calcolata al tasso contrattuale che regola il prestito e la rata calcolata al tasso ridotto alla misura stabilita di cui al punto 8, è erogato all’impresa beneficiaria per il tramite della banca che ha concesso il finanziamento.








Prestiti partecipativi





13. La garanzia del Fondo opera nei confronti di prestiti concessi da banche e da istituti finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.





14. Per prestito partecipativo si intende un finanziamento la cui remunerazione è composta da una parte fissa integrata da una parte variabile commisurata al risultato economico di esercizio dell’impresa finanziata. Il tasso applicato per la parte fissa non può essere superiore al 75% del rendimento medio lordo dei titoli pubblici soggetti a tassazione (RENDISTATO, così come definito dal Decreto del Ministro del Tesoro del 21 dicembre 1994) riferito al secondo mese precedente a quello in cui viene perfezionato il contratto di mutuo.





15. La durata del prestito non può superare 10 anni, con un periodo di preammortamento non superiore a 2 anni.





16. Il Fondo può concedere una garanzia pari al 60% dell’ammontare del prestito partecipativo, a fronte di un versamento una tantum pari all’1% dello stesso ammontare.





17. Per quanto riguarda la natura della garanzia e le procedure di liquidazione della perdita si applica quanto stabilito al punto 10. La garanzia del Fondo non è attivabile nel caso di insolvenza del debitore verificatasi nei 30 mesi successivi all’erogazione del prestito partecipativo.








Acquisizioni di partecipazioni





18. La garanzia del Fondo opera nei confronti delle acquisizioni di partecipazioni compiute da banche, fondi chiusi e istituti finanziari iscritti nell’albo di cui al richiamato art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, con esclusione delle società ed enti interamente posseduti, direttamente o indirettamente, dallo Stato, in favore di PMI costituite sotto forma di società di capitali.


Ai sensi dell'art. 2, comma 132, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, la RIBS S.p.A., può partecipare ad operazioni di aumento di capitale, restando comunque escluso l’intervento del Fondo a garanzia delle predette operazioni.





19. Il Fondo può prestare una garanzia pari al 60% dell’ammontare della partecipazione, a fronte di un versamento una tantum pari allo 0,75% dello stesso ammontare. Sono escluse dalla garanzia, oltre alle operazioni effettuate dalle società ed enti interamente posseduti direttamente o indirettamente dallo Stato, anche quelle operazioni che comportino per i soci dell’impresa l’impegno, in qualunque forma espresso, al riacquisto delle azioni o quote acquisite dalle banche, dai fondi chiusi o dagli istituti finanziari di cui al precedente punto 18.





20. Le acquisizioni di partecipazioni non possono globalmente superare il 49% del capitale dell’impresa partecipata e comunque non si devono configurare come partecipazioni di controllo anche di fatto.





21. La escussione della garanzia può essere richiesta nel periodo quinquennale esclusivamente per perdite derivanti da procedura liquidatoria, volontaria o concorsuale, ed esercizio del diritto di recesso, nei casi previsti dal codice civile. La perdita è determinata dalla differenza fra l’importo versato dall’investitore in sede di acquisizione della partecipazione e l’importo realizzato al termine della liquidazione o a seguito del recesso. In qualunque altro caso di smobilizzo la garanzia decade automaticamente.





22. Al termine del periodo di garanzia l’investitore può chiedere il rimborso, per il 60% coperto da garanzia, dell’eventuale minor valore della partecipazione ottenuto riducendo l’importo versato in sede di acquisizione della partecipazione, in misura proporzionalmente corrispondente alle diminuzioni patrimoniali risultanti fra l’ultimo bilancio approvato alla scadenza del quinquennio e l’ultimo bilancio approvato anteriormente alla acquisizione della partecipazione, al netto dell’effetto di aumenti capitale, versamenti a copertura di perdite e distribuzione di dividendi.








MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE





23. Le richieste di intervento devono essere presentate al Fondo entro e non oltre il 31 dicembre 1999; per le imprese operanti in Abruzzo, tale termine è anticipato al 31 dicembre 1996.





24. La richiesta d’intervento, sottoscritta dall’impresa e dalla banca consolidante, deve essere trasmessa da quest’ultima al Fondo allegando il contratto di finanziamento stipulato con l’impresa, nonchè copia dell’ultimo bilancio approvato e certificazione bancaria dell’indebitamento esistente alle date di cui al successivo punto 28.





25. Per le ditte individuali e le società di persone, alla domanda deve essere allegata, in luogo del bilancio approvato, una situazione economica e patrimoniale alla data della chiusura dell’ultimo esercizio, redatta secondo lo schema previsto per i bilanci delle società di capitali, sottoscritta dal titolare o dai soci, e corredata dalla documentazione fiscale (dichiarazione annuale IVA e dichiarazione dei redditi).





26. Sono ammissibili all’intervento del Fondo solo le PMI che abbiano adeguate potenzialità reddituali e idonee prospettive di riequilibrio finanziario. Le banche finanziatrici valuteranno la sussistenza di queste condizioni, nel rispetto dei requisiti minimi appresso specificati.





27. L’intervento del fondo sarà possibile solo se il valore dell’indice di struttura, inteso come rapporto tra fonti permanenti (mezzi propri più indebitamento a medio-lungo termine) e attività immobilizzate materiali e immateriali nette, risulta, dopo l’operazione di consolidamento, non inferiore a 0,75.





28. L’intervento del Fondo sarà possibile con riferimento a operazioni di consolidamento che rimangano entro il minore dei tre limiti costituiti:


- dall’indebitamento a breve esistente alla data del 30 settembre 1994;


- dall’indebitamento a breve risultante dall’ultimo bilancio approvato o dalla documentazione sostitutiva di cui al punto 25 per le ditte individuali e le società di persone. Qualora l’esercizio cui l’ultimo bilancio approvato o la documentazione sostitutiva si riferiscono sia chiuso da oltre otto mesi, andrà redatta apposita situazione patrimoniale semestrale approvata dagli organi sociali o, per le ditte individuali e le società di persone, dal titolare o dai soci, come prescritto al punto 25;


- dall’importo ottenuto moltiplicando per 10 il potenziale flusso finanziario generato dalla gestione così come risultante dall’ultimo bilancio approvato ovvero dalla documentazione sostitutiva di cui al punto 25, in data comunque non anteriore a 15 mesi dalla presentazione della domanda.





29. Il potenziale flusso finanziario è calcolato sottraendo dal margine operativo lordo gli oneri finanziari (al netto dei proventi finanziari), ridotti per tener conto del presunto effetto derivante dal consolidamento agevolato.





30. Il limite di importo di cui al punto 28 è incrementabile di un ammontare pari all’eventuale aumento di capitale in contanti deliberato dall’impresa. L’incremento così determinato viene considerato anche nel calcolo dell’indice di struttura di cui al punto 27; In questi casi la concessione dell’agevolazione è subordinata all’avvenuto versamento del capitale.








Prestiti partecipativi





31. La richiesta d’intervento, sottoscritta dall’impresa e dal soggetto finanziatore, deve essere trasmessa da quest’ultimo al Fondo allegando il contratto di prestito partecipativo stipulato con l’impresa, copia dell’ultimo bilancio approvato, nonchè una relazione che contenga un breve profilo dell’impresa beneficiaria e il programma sulla cui base il prestito partecipativo è concesso.





32. La concessione della garanzia è comunque subordinata all’avvenuta erogazione del prestito.








Acquisizione di partecipazioni





33. La richiesta d’intervento, sottoscritta dall’impresa e dall’investitore, deve essere trasmessa da quest’ultimo al Fondo allegando la delibera di aumento del capitale sociale, l’impegno a versare il capitale da parte dell’investitore, la documentazione già prevista per i prestiti partecipativi e gli eventuali patti parasociali e/o accordi di voto e di sindacato stipulati tra le parti.





34. La concessione della garanzia è comunque subordinata all’avvenuto versamento del capitale sociale da parte dell’investitore.








PROCEDURE DI DELIBERAZIONE





35. Il Fondo procederà all’istruttoria delle domande d’intervento in scaglioni trimestrali, fino ad impegno totale delle risorse disponibili. Nel caso in cui le domande d’intervento pervenute nel trimestre eccedano le risorse finanziarie disponibili, saranno privilegiate le operazioni riferite a consolidamenti e prestiti partecipativi regolati al tasso d’interesse minore; saranno altresì privilegiate le operazioni di partecipazione collegate alle operazioni di consolidamento regolate al tasso d’interesse minore. A parità delle circostanze appena descritte, saranno privilegiate per ciascuna delle tre tipologie le operazioni che si riferiscono a imprese che presentano l’indice di struttura, come sopra definito, più elevato.





36. Il provvedimento di concessione della garanzia e/o del contributo in conto interessi è subordinato all’assenza di azioni esecutive già avviate.








REGOLE IN MATERIA DI CUMULO E REVOCHE





CUMULO





37. Le agevolazioni del Fondo sulle operazioni di consolidamento, sui prestiti partecipativi e sulle acquisizioni di partecipazioni, sono possibili una sola volta per impresa. Le agevolazioni per il consolidamento sono alternative a quelle per i prestiti partecipativi mentre è possibile il cumulo di tali agevolazioni con quelle per le acquisizioni di partecipazioni. Le agevolazioni medesime sono, altresì, alternative ad analoghe provvidenze previste da leggi statali o regionali. Il soggetto gestore del Fondo e il Mediocredito Centrale (quale soggetto competente per la concessione delle agevolazioni di cui al decreto-legge 29 agosto 1994, n. 516, convertito con modificazioni dalla legge 27 ottobre 1994, n. 598) cureranno le intese e lo scambio di informazioni necessari a evitare il cumulo delle agevolazioni.








REVOCA





38. Per ciò che concerne le operazioni di consolidamento, in caso di volontaria estinzione anticipata dell’operazione o di cessazione definitiva dell’attività ovvero di fallimento o di concordato preventivo mediante cessio bonorum di un’impresa ammessa al beneficio del Fondo, l’erogazione del contributo in conto interessi del Fondo cessa rispettivamente a partire dalla data di estinzione, di cessazione, di dichiarazione del fallimento o di omologazione del concordato.





39. Entro tre mesi dalla data della delibera di concessione della garanzia e del contributo in conto interessi, le banche che finanziano il consolidamento dovranno inviare dichiarazione attestante che il finanziamento è stato erogato e che le relative somme sono state effettivamente destinate all’estinzione dei debiti a breve dichiarati con la domanda di agevolazione.





40. La mancata dichiarazione o eventuali dichiarazioni mendaci comportano la decadenza della garanzia del Fondo.








OBBLIGHI VERSO GLI ORGANI COMUNITARI





41. Qualora, per una singola impresa, la somma che si intende consolidare superi l’ammontare di 40 mld di lire, la richiesta deve essere notificata alla Commissione europea in applicazione dell’articolo 93.3 del trattato CE e la concessione dell’aiuto è subordinata alla preventiva approvazione della Commissione.





42. L’organismo gestore, ai fini dell’adempimento degli obblighi di cui al punto 7 della decisione della Commissione del 1° marzo 1995, predispone entro il 30 aprile di ogni anno un rapporto dettagliato, articolato per tipo di intervento, indicante anche i casi di escussione della garanzia.





�
COMUNICATO DELLA SEGRETERIA DEL CIPE RELATIVO ALLA DELIBERAZIONE DEL 21 MARZO 1997 SUL FONDO DI GARANZIA PER LE PMI DELL’OBIETTIVO 1














Si comunica che l’operatività della deliberazione CIPE 21 marzo 1997 (pubblicata nella G.U. n. 133 del 10 giugno 1997), relativa al Fondo di Garanzia ex lege 341/1995, è subordinata all’acquisizione dell’assenso della Commissione Europea, in ordine alle modifiche ed integrazioni ivi apportate rispetto alla precedente deliberazione del 10 maggio 1995.
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